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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c

All’Assessore ai Lavori Pubblici e Risorse Idriche
Dott. Giovanni Giannini
SEDE
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Emergenza idrica presso il Comune di Monte Sant’Angelo (FG).
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Rosa Barone componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· il decreto legislativo 22/2007, che attua la direttiva 2004/22/CE  relativa  agli  strumenti  di misura e la direttiva  2014/32/UE concernente l'armonizzazione delle legislazioni  degli  Stati  membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti di misura, si applica ai dispositivi e ai sistemi con funzioni di misura concernenti i contatori dell'acqua, i contatori del gas e i dispositivi di conversione del volume, i contatori di energia elettrica attiva, i contatori di energia termica, ecc.;
· il suddetto decreto definisce i requisiti cui debbono conformarsi i dispositivi e i sistemi di misura ai fini della loro messa a disposizione sul mercato o messa in servizio per le funzioni di misura giustificate da motivi di interesse pubblico, sanità pubblica, sicurezza pubblica, ordine pubblico, protezione dell'ambiente, tutela dei consumatori, imposizione di tasse e di diritti e lealtà delle transazioni commerciali;
· in particolare, nell’Allegato I, sono definiti i requisiti essenziali cui lo strumento di misura deve conformarsi. Tra questi è stabilito che il fabbricante specifichi gli ambienti climatici, meccanici ed elettromagnetici in cui lo strumento è destinato ad essere impiegato. Gli ambienti climatici rappresentano le condizioni in cui possono essere impiegati gli strumenti di misura;
· per tener conto delle differenze climatiche tra gli Stati membri, la direttiva 2014/32/UE ha definito, infatti, una serie di limiti di temperatura. Inoltre, ha previsto che uno Stato membro può esigere che uno strumento di misura sia conforme a disposizioni per la sua messa in servizio giustificate dalle condizioni climatiche locali. In tal caso lo Stato membro sceglie i limiti di temperatura superiore e inferiore appropriati tra quelli indicati nella direttiva;
· pertanto, salvo disposizioni diverse contenute negli allegati da MI-001 a MI-010, il fabbricante deve specificare il limite di temperatura superiore e il limite di temperatura inferiore di ciascuno dei valori indicati nella Tabella 1 del decreto, indicare se lo strumento è progettato per l’umidità condensata o per l’umidità non condensata e precisare l'ubicazione prevista dello strumento, ossia in luogo aperto o chiuso;
· i contatori devono, inoltre, essere conformi alla norma UNI EN 14154, il nuovo standard europeo che regolamenta tutti i tipi di contatori per acqua installati su condotte chiuse e completamente riempite di acqua. Tale standard si applica a tutti i tipi di contatori e specifica i parametri e i metodi di prova, indipendentemente dalle tecnologie adottate nella progettazione e dal principio di funzionamento;

· i contatori sono di proprietà di Acquedotto Pugliese (ad eccezione dei misuratori allo scarico installati a cura e spese del cliente) e possono essere rimossi, sostituiti o spostati solo da personale della società o da suoi incaricati.  
CONSIDERATO CHE:

· l’emergenza gelo, che dal 5 gennaio 2017 fino alla prima metà del mese ha interessato numerosi comuni pugliesi, ha causato notevoli problemi e disagi. Le condizioni meteo hanno messo a dura prova il sistema idrico potabile, in particolare, il congelamento dell’acqua nei tubi e la rottura dei contatori hanno causato notevoli dispersioni di risorsa idrica. AQP ha provveduto, innanzitutto, a incrementare la produzione di acqua potabile, portando al massimo delle loro potenzialità gli impianti di potabilizzazione e ricorrendo al prelievo di acqua da falda e, successivamente, a ridurre la pressione in rete nell’intero sistema di approvvigionamento, per riequilibrare il flusso a beneficio di tutti i comuni serviti;
· in particolare, la situazione nel Comune di Monte Sant’Angelo si è dimostrata particolarmente critica, vedendo AQP impegnata in numerosi interventi di sostituzione dei contatori e di riparazione delle perdite degli impianti domestici;
· nel corso dell’emergenza, agli uffici dell’Acquedotto sono giunte richieste di intervento sulla rete idrica da parte degli utenti in numero equivalente a quelle pervenute complessivamente nel corso di un trimestre. In base alle stesse segnalazioni, l’azienda idrica ha provveduto a sostituire oltre il 70% dei contatori sui circa 7000 segnalati come rotti dal gelo. Nel solo comune di  Monte Sant’Angelo sono stati svolti 380 interventi, un numero che si raggiunge normalmente in un anno.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· negli anni 2009 e 2010 AQP ha proceduto alla sostituzione di quasi tutti i contatori dell’acqua nel Comune di Monte Sant’Angelo. Nella dichiarazione di conformità alla normativa europea si presume che gli stessi siano rispondenti a determinati requisiti, come stabiliti dal D.lgs. 22/2007, tra cui quelli concernenti gli “ambienti climatici” che devono essere specificati dal costruttore, e in generale alla norma UNI EN/14154;

· nonostante la sostituzione dei contatori, si sono registrate negli anni, a causa dei rigori invernali, numerose richieste di intervento da parte degli utenti dovute alla loro rottura. Tali evidenze avrebbero dovuto manifestare l’opportunità di garantire nella fornitura dei misuratori determinate specifiche tecniche e di verificare che la ditta incaricata della fornitura avesse certificato la rispondenza dei misuratori a determinati requisiti, stabiliti dalla normativa nazionale ed europea, con particolare riferimento alle certificazioni che garantiscono il regolare funzionamento dei misuratori a determinate temperature;
· alcuni studi hanno tra l’altro dimostrato che esistono sul mercato modelli di contatori più resistenti agli effetti del ghiaccio. “In particolare, alcuni modelli di contatori a getto unico sono risultati resistenti al gelo, mentre i “classici” contatori a getto multiplo con quadrante bagnato hanno riportato significativi danneggiamenti, in particolare se il cristallo è in vetro minerale” [Mazzolani – Zotti, L’effetto del gelo sui contatori d’acqua, 2007]. http://images.at.camcom.gov.it/f/Varie/an/antigelo1.pdf
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se, vista l’eccezionalità delle temperature, i disagi legati alla rottura dei contatori non siano addebitabili ad AQP o, se visto il numero elevato degli interventi e le numerose sostituzioni avvenute negli anni precedenti, i disagi non sia da imputare all’inefficienza degli impianti di misurazione. Ciò al fine di avere contezza se nella fornitura dei misuratori, AQP abbia richiesto e verificato la presenza di determinate specifiche tecniche;

· per quale motivo, viste le numerose e tempestive comunicazioni di avverse condizioni meteo, non si sia provveduto in maniera preventiva a raddoppiare le squadre di intervento di AQP.
I Consiglieri Regionali M5S,
Antonio Salvatore Trevisi
Rosa Barone
